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di Gianni Canova 

GENETICA 
E STRIP· TEASE 
Strategie di mobilità 
e di riconversione 
professionale 
nel cinema 
contemporaneo 

The Full Monty 
Regia di Peter Cattaneo, 
con Robert Carlyle 
e Tom Wilkinson. 
Gran Bretagna, 1997. 

Grazie, signora Thatcher 
Regia di Mark Herman, 
con Ewan McGregor 
e Tara Fitzgerald. 
Gran Bretagna, 1997. 

Gattaca 
Regia di Andrew Niccol, 
con Ethan Hawke, 
Uma Thurman e Gore Vidal 
Usa, 1997. 

Non molto tempo fa Tony Blair 
affermava a tutta pagina sui gior
nali inglesi che la Gran Bretagna 
sarebbe diventata presto esporta
trice di spettacoli ("una delle 
grandi risorse nazionali"). Detto 
fatto. Il giovane leader britannico 
non aveva ancora finito di padare 
che un ambizioso cineasta esor
diente, Peter Cattaneo, aveva già 
pronta la formula vincente: pren
dere la miseria e trasformada in 
oro. 
È quanto fa - in maniera impaga· 
bile - il suo film The Full Mont)!: 
nato da un soggetto "difficile" 
che pada di disoccupazione e di 
depressione sociale, è diventato in 
poche settimane uno dei titoli di 
maggior successo (anche econo
mico-finanziario) sui mercati in 
ternazionali. Come dire: anche la 
disoccupazione può produrre bu 
siness. Soprattutto se raccoma 
me proprio la drammaticità della 
sitnazione occ\lpazionale nelle 
città inglesi devastare dalla lIl,j 
dell'economia IOl'dlsta soHe 
çÌtare la creatilità dei 
e indurii a laré' dì lIna costriZlime 
s(ltlerta e slIhita tla'lI!(lhilità" i 
un 'occasione per rendere la III a 

più movimentata e stimolante. 
Con una sola mossa, Peter Catta
neo colpisce un doppio bersaglio: 
mette a fuoco e rende interesSi/n te 
un modello ludico-pi/rtecipi/tivo di 
riconversione professionale e tra
sforma un gap (economico, strut
turale, di immagine) in una carta 
vincente. 
Gli "eroi" del suo film (sei boys di 
Sheffield, in mobilità dopo la 
chiusura delle fabbriche), stufi di 
bighellonare tra un pub e l'ufficio 
di collocamento in attesa di un 
improbabile nuovo posto di lavo
ro. si inventano il mestiere di 
strippers e trovano una nuova col 
locazione sul mercato mettendosi 
a fare lo spogliarello per la gioia e 
il gaudio delle signore e del pub
blico pagante. Ricetta furba e 
troppo facile? Sul piano sociale 
forse sì. Ma nella dimensione 
dell'immaginario la parola d'ordi
ne di Peter Cattaneo (,'Balla che ti 
passa") funziona alla perfezione e 
indica nell' abband~no del feticcio 
del posto fisso-salariato uno dei 
tragitti possibili per uscire da un 
difficilissimo snodo strutturale 
nello sviluppo dell'economia. 

La ricetta ha FallO scuola, tanto 
che anche il film (Jri/I./e. i!gnom 
Tbi/!i'her iBra.i.ied ()H'! di\l1ark 
Herman la la sua lon sorridente 
spregiudicatezza. 
In questo caso la vicenda è am 
bientata nel 1989. all'epoca in cui 
la politica economica del governo 
"torv" stava portando alla chiusu· 
l'a di numerose l1lilliere nel Nord 
del paese e alla conseguente di 
stl'uzione di imel'e comunità. Al1 
che l'imlllagillalla tadilla di 
; rimlev. nello Y orkshi re, è tocca 

ta dal dral11!1la dell'immlnente 
,htlNlra deìla illl1liera che dà la 
,mo alla maggiol pane dé'gll abl 
tanti, \la a prf'occupare i rflinalo 

oltre alla l'è 
allche la )orte della locale bailda 
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musicale, in corsa per ottenere il 
titolo di "migliore del Regno". 
Sarà proprio la decisione di far vi
vere comunque la banda, e di an
dare a vincere all' Albert Hall di 
Londra il concorso indetto tra le 
bande musicali di tutta la Gran 
Bretagna, a offrire ai minatori (e 
alla loro comunità) l'occasione del 
riscatto. Di bandiera? Non solo: 
sconfitti in miniera, gli abitanti di 
Grimley si rifanno sul palcosceni
co. E l'orgogliosa coralità con cui 
affrontano la musica consente lo
ro di continuare a sentirsi parte di 
una mllettività unita e coesa. 
A I di là delle polemiche che ha 
suscitato sia in Gran Bretagna che 
nel resto dell'Europa (Italia com
presa), il film di Mark Herman 
deriva il suo interesse dalla luci
dità con cui affronta una delle os
sessioni più ricorrenti del cinema 
contemporaneo (e della società 
che lo produce e lo consuma): co
me risalire da una posizione di 
svantaggio e trasformare quello 
che poteva sembrare un handicap 
iniziale in una carta vincente. 
Nella loro diversità, tanto Tbe 
Flill MOllty quanto Bri/ssed 0/1 
giungono alla medesima conclu
sione: proprio una condizione di 
"allarme" sociale può spingere gli 
individui a dare ilmeglìo di sé, e 
ad es(!)gÌìal'e soluzioni estrose e 
(ll'Ìginali anche per i problemi più 
drammatici e complessl 

Perfino un tilm diversissimo dai 
precedenti come il tantascientifi
l(l Calli/ca. snilto e diretto 
da]]"american(l Alldrew Niccol, 
prende le mosse dal Illedesimo 
problema immaginando un mon
do I utmo caralterlzzato dalla pre
senza di d!le sole "classi" I validi 
f' i nOl1 \'alldi 

grammau genel icamelli"é' e cnl1ce
laboraturl(l ili 11I"z!" da va

]orLZzare ",lu gli ele111C'11l1 jl\lsltivi 



del corredo genetico dei genitori 
(eliminando a priori ogni propen
sione a malattie, obesità, miopia, 
calvizie, alcolismo, tossicodipen
denza e così via), i secondi sono 
invece gli individuI generati anco
ra seconda la vecchia tecnica (as· 
solutamente fortuita e casuale 
quanto al risultato possibile) del 
rapporto sessuale tra il padre e la 
madre. La prima classe è quella 
degli eletti, la seconda è quella dei 
dominati. Non ci sono altre di
stinzioni nel mondo di Gattaca: la 
genetica determina a priori le ge
rarchie di status, attribuisce ruoli 
e professioni, perimetra i confini e 
i compari i del (O/'PUI sociale in 
virtù di un gelloislJlo ,roIllO.lom/co 

dai connotati molto rigidi e forte
mente prescrittivi. 
il determinismo, beninteso, non è 
totale: anche gli individui "validi" 
invecchiano, sbagliano e muoio
no. E a volte un "non-valido" può 
perfino riuscire a fornire perfor
mances e prestazioni migliori di 
quelle di un "valido": come dimo
stra, per l'appunto, il film. Che 
racconta la storia di un "non-vali
do" che si ribella al suo destino di 
pulito re di latrine e tenta la scala
ta ai vertici della gerarchia pur 
non possedendo i prerequisiti ge
netici ritenuti indispensabili. Ce la 
farà grazie alla sua ferrea forza di 
volontà. Alla sua determinazione 
d'acciaw. F alla sua capacità di 
trastormare Il proprio "handicap 
genetico" nel trampolino di lancio 
(emozionale, psichico, motivazio
naIe) su cui costruire la strategia 
del riscatto. 

Con linguaggi diversi e su registri 
anche molto distanti, il cinema 
contemporaneo declina il tema 
della "mobilità" sociale, sia verti
cale che orizzontale, con stimo
lante inlraprendenza. 
l ricurda a tutti come spesso sia 

una condizione di estre-

ma necessità (una mancanza, 
un'esclusione, una perdita) a spin
gere l'individuo a rimettersi III 

gioco, a uscire dai binari rassicu
ranti seguiti fino a quel momento 
e a ridetinire la propria soggetti
vità in vista di un nuovo e inedito 
modo di affermare la propria pre
senza nel mondo. Dalla fiction 
viene insomma un elogio dello 
spirito di iniziativa che risulta più 
che mai in sintonia con le dinami
che e le aspettative del mondo 
dell' economia. Il 

John P. Kotler 
Guidare il cambiamento 
Rinnovamento e leadership 
pp. 168, L. 29.000 

Kenichi Ohmae (a cura di) 
Il senso 
della globalizzazione 
Prospettive di un nuovo ordine mondiale 
pp. 248, L. 40.000 

André Fourçans 
l'economia raccontata 
a mia figlia 
Dalla ricchezza delle nazioni 
all'economia dell'amore 
pp. 144, L. 25.000 

Alex Foti 
Cronocrazie 
Politiche dell'orario di lavoro in Francia 
e USA: lezioni per le 35 ore italiane 
pp. 176, L 30.000 

John Hagel III 
Arthur G. Armstrong 
Net Gain 
Creare nuovi mercati con Internet 
con una postfazione di Stefano Micelli 
pp. 256, L 35.000 

Giampiero Di Carlo 
Internet Marketing 
Strategie di mercato 
e di comunicazione sul web 
pp. 248, L. 35.000 

Le nostre edizioni si trovano nelle migliori librerie. 
Potete richiedere nostro catalogo scrivendo a: 
Etas libri - Servizio Marketing 
Via Mecenate 91 - 20138 
oppure via fax 02/50952431 


